
Copia Gratuita

Magazine Quindicinale di Sport - Cultura - Attualità numero 23 - supplemento di Gazzetta Rossazzurra  Anno VIII n. 21

Lucarelli 3 
la vendetta
Lucarelli 3 
la vendetta





Torna il Catania al “Massimino” dopo le ultime 
trasferte, torna anche l’appuntamento con 
“GR2.0” giornale edito da “Gazzetta Rossaz-

zurra” che per la seconda stagione consecutiva vi 
tiene compagnia nel weekend in cui i rossazzurri 
giocano tra le mura amiche. Quante cose sono 
cambiate nel corso di queste due settimana, con 
l’esonero del tecnico Luca Tabbiani e del suo staff 
da parte del sodalizio del presidente Ross Pelligra 
che ha sollevato dall’incarico anche il direttore 
sportivo Antonello Laneri. Uno scossone che ha 
portato Michele Zeoli, tecnico della formazione 
under 19, alla guida della prima squadra per due 
partite, 180’ che lo stesso ha vissuto con grande 
intensità. Poi la svolta, l’attesa del nuovo allena-
tore, che ha condotto alla scelta di Cristiano Lu-
carelli che avrò l’arduo compito di svegliare 
squadra e unire un ambiente in crisi dopo gli ultimi 
risultati poco soddisfacenti. La prima prova per il 
tecnico sarà dinanzi al proprio pubblico contro la 
Turris. Noi vogliamo salutare con queste poche 
righe Luca Tabbiani sperando che questa espe-
rienza gli permetta di crescere ancora e ringra-
ziare il direttore Laneri, che conosciamo ormai 

tempo, che anche nella sua esperienza rossaz-
zurra è sempre stato cordiale e disponibile, ricor-
dando come lo scorso anno abbia allestito una 
corazzata strepitosa che ha vinto il campionato di 
Serie D a suon di record. Adesso però godiamoci 
lo spettacolo! 

Rosario Sortino 
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EDITORIALE



“Sono tornato per ri-
prendere un di-
scorso lasciato a 

metà…voglio provare 
a portare il Catania in 
B. Ci siamo andati vi-
cinissimo. E’ stato 
tutto abbastanza ve-
loce, ma sapevo che 
prima o poi sarei tor-
nato. Era una pro-
messa che avevo 
fatto a me stesso. 
Con Grella siamo en-
trati subito in sintonia, 
su idee, sul futuro e 
ciò che deve essere il 
mio ruolo all’interno di 
questo società. Que-
sta piazza non è per 
tutti perché Catania 
ha un grande valore!”.  
Comincia con grande 
entusiasmo la terza 
esperienza per il tec-
nico di Livorno sulla 
panchina dei rossaz-
zurri. Lucarelli, già se-
duto sulla panchina 
etnea nelle stagioni 
2017-2018 e 2019-
2020, ricomincia un 
cammino unico con il 
Catania che punta alla 
serie cadetta sfuggita 
nelle due precedenti 
occasioni ma è il mo-
mento di voltare pa-
gine: “Questa è 
squadra importante – 
racconta Lucarelli – 
alcuni di questi gioca-
tori sono stati trattati 
in B dalla mia squadra 
precedente. Ovvia-
mente si può miglio-
rare. Obiettivo? Fare 
più punti possibili da 

qui fino alla sosta di 
Natale e lavorare so-
prattutto sulla testa. 
Dobbiamo solo sbloc-
carci mentalmente, 
perché questi calcia-
tori sanno giocare a 
calcio, (non avevo 
dubbi, sottolinea) ma 
dobbiamo riacquistare 
un pizzico di fiducia in 
più. Siamo consape-
voli del valore e del 
peso della maglia del 
Catania. Non è certa-
mente facile vivere 
questa piazza ma per 
loro il Catania deve 
essere un motivo di 
orgoglio”. 
Insomma, una nuova 
storia rossazzurra con 
Lucarelli alla guida 
con la voglia di far 
punti in classifica. 
“Questa squadra – 
spiega il tecnico – ha 
bisogno di fare risul-
tati così come tutto 
l’ambiente e anche la 
società. La classifica 

non è semplice ma 
siamo all’undicesima 
giornata. Io ho biso-
gno di gente che ci 
crede. Impossibile 
gettare la spugna ad 
inizio campionato”. Si 
ricomincia proprio 
dalla Turris di scena al 
“Massimino”, poi do-
menica prossima tra-
sferta contro il 
Giugliano, mentre il 
29 novembre sarà 
scontro di Coppa Italia 
contro il Crotone. “Ho 
le idee ben chiare – 
conclude Lucarelli – e 
so che dobbiamo la-
vorare”.  
Vicenzo Grella, pre-
sente alla presenta-
zione dei giorni scorsi, 
prima di parlare di Lu-
carelli ha voluto rin-
graziare Michele 
Zeoli, tecnico dell’un-
der 19 in panca per 
due partite: “Voglio 
ringraziare Michele 
Zeoli che ha preso la 

squadra in mano in 
una situazione non 
semplice – spiega il 
vice presidente 
etneo–, ma in famiglia 
quando si chiede 
aiuto a qualcuno che 
risponde così, ecco 
spiegato perché sta 
con te, insieme a noi. 
Lucarelli? Da avver-
sario era tosto, da tec-
nico ancor di più ma 
dopo cinque minuti ci 
siamo trovati a nostro 
agio. Per questo sia io 
che Mark Bresciano 
ed il nostro presidente 
Ross Pelligra ab-
biamo capito subito 
che fosse lui l’uomo 
giusto per noi. Io ci 
credo ancora, io ci 
credo”. 

Rosario Sortino

 
LUCARELLI 3 LA VENDETTA
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Un nuovo inizio 
per il Catania. 
Dopo la scon-

fitta contro l’Audace 
Cerignola, il club ros-
sazzurro ha annun-
ciato la decisione di 
affidare la panchina 
del club etneo a Cri-
stiano Lucarelli. Una 
scelta accolta con 
grande entusiasmo 
dalla piazza, che ab-
braccia l’ex bomber 
del Livorno per la 
terza volta nel giro di 
pochi anni (2017-2019 
e 2023).  
Tra i ricordi più intensi 
tra Catania e Cristiano 
Lucarelli c’è sicura-
mente la stagione 
2017-2018 e l’incredi-
bile cavalcata ai pla-
yoff, interrotta sul più 
bello dal famoso legno 
contro il Siena in se-
mifinale. Un frame in-
delebile nella mente 
del tifo rossazzurro, 

che urla ancora ven-
detta. Dopo quel-

l’esperienza, per Lu-
carelli una breve pa-

rentesi nel 2019-20 in 
sostituzione dell’eso-
nerato Camplone, 
conclusa anche in 
quel caso con un piaz-
zamento playoff senza 
sbocchi. Adesso, dalle 
parti del “Massimino” 
inizia la terza stagione 
dell’era Cristiano Lu-
carelli. Per il mo-
mento, l’ex Ternana 
avrà il compito di sca-
lare una classifica de-
ludente per il Catania. 
Poi sarà il tempo dei 
sogni, del gioco, degli 
entusiasmi e perché 
no… anche del ri-
scatto nelle fasi finali 
dei playoff. Dopo il dif-
ficile avvio di stagione, 
Catania torna a spe-
rare: alla squadra di 
Cristiano Lucarelli il 
compito di lottare in 
campo per raggiun-
gere tutti i propri obiet-
tivi.  

Marco Cavallaro

 
ANCORA LUCARELLI: ENTUSIASMO E SOGNI, IL PIANO RISCATTO HA INIZIO

IL PERSONAGGIO

 © Foto Anastasi



Dopo la delu-
dente sconfitta 
in casa dell’Au-

dace Cerignola, il Ca-
tania si prepara a 
sfidare la Turris. Nella 
14^ giornata del gi-
rone C di Serie C – in 
programma al “Massi-
mino” - i rossazzurri ri-
partono da una 
gradita novità: il ri-
torno in panchina di 
Cristiano Lucarelli, 
chiamato a risollevare 
dal punto di vista tec-
nico e morale una 
squadra senza dubbio 
in difficoltà. Con ap-

pena quindici punti in 
tredici partite infatti, gli 
etnei sono alla ricerca 
di una vittoria che por-
terebbe una piccola 
dose di entusiasmo e 
ottimismo in vista 
della fine dell’anno, 
periodo in cui ci si at-
tende un Catania di-
verso da quello visto 
durante la prima parte 
di stagione.  
Come detto, l’immi-
nente avversario del 
Catania sarà la Turris 
di Bruno Caneo. Così 
come per i rossaz-
zurri, anche per la 

squadra di Torre del 
Greco questo è un 
momento molto com-
plesso della propria 
stagione. I campani, 
infatti, arrivano all’ap-
puntamento del “Mas-
simino” con alle spalle 
cinque sconfitte con-
secutive, di cui l’ul-
tima contro il 
Monopoli (0-1 il fi-
nale). Dopo l’avvio di 
stagione importante 
con tre vittorie nelle 
prime tre gare (contro 
le big Benevento e 
Crotone oltre al Sor-
rento), la squadra di 

Torre del Greco ha 
subito una netta invo-
luzione dal punto di 
vista tecnico e di risul-
tati e, al momento, si 
ritrova a pochi passi 
dal Catania con 13 
punti totalizzati in 13 
partite. Al “Massi-
mino”, la squadra di 
Caneo proverà a ritro-
vare morale e punti 
per riprendere la mar-
cia mostrata alle 
prime battute del 
campionato. Di se-
guito, la formazione 
tipo della Turris di 
Bruno Caneo. TUR-
RIS (3-4-3): Pagno; 
Cocetta, Miceli, Fra-
scatore; Saccani, Ma-
tera, Pugliese, 
D’Alessio; Pavone, 
Guida, Nocerino. A di-
sposizione: Iuliano, 
Fasolino, Esempio, 
Franco, D’Auria, 
Giannone, De Felice, 
Rizzo, Maniero, Primi-
cile, Scaccabarozzi, 
Musumeci, Onda. 

Marco Cavallaro

Con oltre 80.000 
abitanti, Torre 
del Greco è un 

comune della città di 
Napoli, in Campania. 
Situato tra il golfo di 
Napoli e il Vesuvio, la 
denominazione della 
città deriva da “Turris 
Octava”, termine rife-

rito con ogni probabi-
lità a una Torre fatta 
edificare da Federico 
II di Svevia con 
l’obiettivo di salva-
guardare la città dai 
nemici avvistando in 
tempo l’eventuale pe-
ricolo.  

M. C.

 

AVVIO IMPORTANTE, POI IL CALO: LA TURRIS, 
IL PROSSIMO AVVERSARIO DEL CATANIA 

 LA PARTITA
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TORRE DEL GRECO: STORIA E ORIGINI DELLA CITTA’ CAMPANA 
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Due squadre profon-
damente in crisi e 
che sono a caccia di 

risultati. Catania e Turris 
nella loro storia si sono in-
contrati prevalentemente 
in Serie C, C1 e C2 e con 
una sfida playoff amara ri-
cordata ancora oggi dai ti-
fosi rossazzurri nel 1997. 
Andiamo quindi a ripercor-
rere i precedenti tra le due 
squadre. La prima in as-
soluto al Cibali tra Catania 
e Turris risale al 26 gen-
naio 1975 sempre nel gi-
rone C di Serie C. 
L’incontro termina 2-1 per 
i siciliani con le reti di 
Claudio Ciceri al 22’ e 
Adelchi Malaman al 70’. 
Serve a poco la rete di 
Fiorillo al 74’ che riapre la 
partita. Negli anni 70’ gli 
incroci tra le due squadre 
diventano sempre più fre-
quenti, fin quando gli etnei 
non riescono a tornare in 
Serie B nel 1980.  
Catania-Turris torna a di-
sputarsi solo nel 1996 in 
Serie C2, solo qualche 
mese dopo la tragica 
morte di Angelo Massi-
mino avvenuta nel marzo 

di quell’anno. Il 13 ottobre 
è D’Isidoro a salvare i ros-
sazzurri all’80’ dalla scon-
fitta dopo l’iniziale 
vantaggio di Antonaccio al 
64’. Ma la sfida più impor-
tante resta quello del 31 
maggio 1997, quando i 
due club si incrociano ai 
playoff promozione in 
Serie C1. È il Catania di 
Gianni Mei che a fine 
anno si è classificato 
quarto nel girone C. 
Quella gara termina 0-0 e 
al ritorno i campani elimi-
nano al “Partenio” di Avel-
lino dagli spareggi i 
siciliani.  
L’ultima vittoria rossaz-
zurra contro la Turris risale 
al 20 settembre 1998, ov-

vero venticinque anni fa. 
La squadra di Piero Cuc-
chi regola i corallini per 2-
0 nella ripresa con la 
prima rete al 71’ di Ciccio 
Passiatore e al 74’ di Ro-
berto Manca su rigore. 
Quella vittoria è la prima di 
una lunga serie che porta 
la squadra etnea a fine 
stagione alla promozione 
in Serie C1.  Da lì in poi il 
Catania non incontra più i 
campani fino al 2020/21, 
quando la Turris affronta 
la formazione di Raffaele 
al “Nobile” di Lentini (SR) 
pareggiando 0-0.  
La prima e unica vittoria 
dei corallini risale al 30 
settembre 2021. La Turris 
vince per 4-3 al Massi-

mino contro un Catania in 
piena crisi societaria. Al 7’ 
la sblocca Luca Moro, ma 
gli ospiti mettono subito 
sotto la squadra di Baldini 
con le reti di Giannone al 
8’, di Leonetti al 47’ e San-
taniello al 53’. Ci prova a 
riaprirla la squadra ros-
sazzurra con Moro su ri-
gore al 57’ ma Esempio al 
65’ chiude la gara. Serve 
solo alle statistiche la rete 
al 85’ di Kevin Biondi.  

Federico Rosa

 
CATANIA - TURRIS TRA I PRECEDENTI UN PLAYOFF

I PRECEDENTI

Catania-Turris playoff del 1997
Esposito allenatore 
della Turris di allora
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Prima trasferta per il 
Catania di Cristiano 
Lucarelli che fa capo-

lino in Campania per affron-
tare il Giugliano. Sarà 
l’occasione per invertire la 
rotta anche lontano dal 
Massimino dove, dopo un 
inizio soddisfacente, i ros-
sazzurri non vincono e non 
realizzano un gol da due 
turni. Fare bottino pieno, tut-
tavia, non sarà un gioco da 
ragazzi: al cospetto degli 
etnei, infatti, ci sarà una 
compagine in grande ri-
presa. I tigrotti gialloblu oc-
cupano il dodicesimo posto 
in classifica e, anche se 
sembra un paradosso, 
hanno ottenuto un punto in 
più del Catania. Sono reduci 
da tre risultati utili consecu-
tivi, non ultimo il lusinghiero 
pareggio in casa del Bene-
vento. Altro dato bizzarro è 
il rendimento casalingo dei 
campani, che pur non es-
sendo tra i migliori del tor-
neo, con undici punti 
conquistati su ventuno di-
sponibili è decisamente mi-
gliore di quello del Catania, 
che tra le mura amiche ha 
raccolto soltanto sette punti. 
Dopo tredici giornate, i se-
dici punti conquistati dal 
Giugliano sono gli stessi di 

quelli conquistati nella pas-
sata stagione dopo lo 
stesso numero di partite: 
una statistica, quest’ultima, 
che può fare dormire sonni 
tranquilli, considerato che lo 
scorso anno si è ottenuta la 
salvezza. Alla guida dei 
campani c’è un ex volto 
noto della Serie A degli anni 
novanta, ovvero l’ex difen-
sore dell’Udinese, Valerio 
Bertotto. Subentrato a Lello 
Di Napoli, alla settima gior-
nata, dal suo arrivo la squa-
dra ha invertito la rotta 
totalizzando quattordici 
punti in nove partite. La rosa 
dei tigrotti è un mix di gio-
vani promettenti e qualche 
elemento di sicura espe-
rienza nella categoria, come 
ad esempio il difensore 

Scognamiglio e l’attaccante 
Nocciolini (entrambi van-
tano presenze in Serie B) e 
dell’ex rossazzurro Glade-
stony (che giocò solo la 
prima gara di quel campio-
nato con Lucarelli alla prima 
guida dei rossazzurri). 
Primo comune d’Italia per 
popolazione tra i non capo-
luoghi di regione, Giugliano 
in Campania, comune-
mente chiamato Giugliano, 
è celebre per i resti presenti 
nella parte antica della città 
appartenenti all’antica città 
romana Liternum, cui è 
strettamente correlata la 
storia di Scipione l’Africano. 
Altre attrazioni turistiche 
solo il litorale domitio e il 
Lago di Patria, ove è possi-
bile osservare per gli appas-

sionati tantissimi uccelli mi-
gratori.Nonostante si tratti di 
una piccola realtà, calcisti-
camente parlando, a diffe-
renze di molte altre società 
della Serie C, il Giugliano 
può vantare un dignitoso 
seguito di tifosi, che nelle 
gare maggiormente sentite 
si avvicinano alle quattro-
mila unità presenti allo sta-
dio “Alberto De Cristofaro”. 
Tuttavia, bando alle ciance, 
il Catania sarà chiamato a 
far risuonare il proprio acuto 
anche lontano dall’Etna, 
con una vittoria che po-
trebbe consentire ai ragazzi 
di Lucarelli un ulteriore 
passo in avanti verso l’ar-
dua scalata della classifica.  
Vogliamo inserire qui un 
ipotetico undici che Bertotto 
potrebbe schierare al co-
spetto del Catania: Russo; 
Di Dio, Menna, Caldore, 
Yabre; Berardocco, De 
Rosa, Giorgione; Ciuferri, 
De Sena, Salvemini. All. Va-
lerio Bertotto. 

Davide Villaggio

 
GIUGLIANO: LA CURA BERTOTTO FUNZIONA

PROSSIMO TURNO

Il Giugliano



18-11-2023  9

Nel campionato 74-75 di 
serie B veleggiava uno 
striscione in tribuna B 

con la scritta…“Con Ciceri e 
Spagnolo Catania in B in un 
volo”. Ebbene quella stagione 
fu indimenticabile con i due 
bomber Spagnolo 20 e Ciceri 
18 gol che portarono la squa-
dra rossazzurra in cadetteria. 
Oggi vivono entrambi a Reg-
gio Emilia, il primo ad essere 
scomodato dal sottoscritto è 
proprio Claudio Ciceri, 72 
anni con una vita intensis-
sima grazie alla carica della 
compianta mamma Ida e 
dalla splendida famiglia con 
in testa la moglie Carla, i figli 
Andrea e Giorgio e i nipoti 
Sofia, Giulia e Matteo. Ha mi-
litato con il Verona, Chieti, Va-
rese, Carpi, Reggiana, 
Novara, Riccione e Catania. 
“Il tempo passa ma il dna è 
quel che conta- esordisce 
Claudio -, ho anche festeg-
giato 51 anni di matrimo-
nio...gli scudetti della mia vita. 
Non ho mai abbandonato lo 
sport,  da anni gestisco un 
negozio di articoli sportivi poi 
passo il tempo con i piccoli 
dei primi calci, soprattutto fa-
cendoli divertire e trasmettere 
questa passione per questo 
sport che adesso è un po' 
“marcio”. 

Quel “tuo” Catania era dav-
vero forte? 
“Sono stati tre anni intensi, 
ovviamente quando arrivai da 
Chieti e centrammo quella fa-
volosa promozione fu...l' apo-
teosi. I gol e la partita chiave 
a Reggio Calabria: eravamo 
sotto 2-0 e in pochi crede-
vano alla rimonta; ed invece 
sale in cattedra il compianto 
Guido Biondi che pennella tre 
assist. Il primo per Ciccio Co-
lombo da calcio d'angolo, il 
secondo per me che scaglio 
al volò alle spalle del portiere 
amaranto e il terzo per Vale-
riano Prestanti, pensando a 
quella partita mi vengono i 
brividi”. 
Il rapporto con presidente 
Massimino 
“Mi coccolava ma...preten-
deva, era superstizioso 
spesso non cambiava la ca-

micia ne la giacca e noi la do-
menica le osservavamo spor-
che di pomodoro. Poi una 
domenica era squalificato ma 
tra il primo e il secondo tempo 
l'arbitro lo scoprì e lui disse 
che era salito un attimo per 
cercare un suo “inserviente”. 
E adesso questo Catania? 
“Già è tanto che un imprendi-
tore l'abbia salvato dalla gra-
ticola, non è facile, la squadra 
ha bisogno di amalgamarsi, 
non si può avere la bacchetta 
magica anche se di contro 
conosco le esigenze del ti-
foso catanese. Bisogna che 
cresca e questo termometro 
per far si che possa risalire 
spetta al neo allenatore. Il 
cambio del tecnico era dietro 
l'angolo. Tabbiani forse ha pa-
gato un po' di inesperienza ed 
una piazza cosi grossa come 
Catania non perdona. Si at-
tende sabato una prova di ca-
rattere con la Turris Io oltre 
alla famiglia ho due amori: il 
Catania e la Reggiana, mi au-
guro che possa ritrovarsi a 
braccetto in serie B”.      

Paolo Boccaccio

L’INDIMENTICATO BOMBER CLAUDIO CICERI
ROSSAZZURRI

Ciceri, beniamino del pubblico

Claudio Ciceri  oggi

Il Catania con Ciceri



Non cambia la 
vetta, ma sono 
successe un 

bel po' di cose in 
questi 3 turni di cam-
pionato e all’alba 
della 14° giornata, 
ma una cosa appare 
scontata, in questo 
torneo di serie C non 
c’è nulla di assoluta-
mente certo! La Juve 
Stabia è ancora la 
Regina di questo 
campionato e dopo 
13° giornate è appol-
laiata in vetta a quota 
28 punti, frutto di 8 
vittorie, 4 pareggi e 1 
sconfitta. Nell’ultimo 
turno non è andata 
oltre il pareggio ca-
salingo contro il Fog-
gia, e nei prossimi 
turni se la vedrà con-
tro Sorrento in casa e 
quindi in trasferta a 
Messina, per due 
partite che sulla carta 
sono relativamente 
facili. Ma la vera sor-
presa (ma non 
troppo) è certamente 
rappresentata dal-
l’Avellino, una squa-
dra che era partita 
malissimo, ma che 
dopo il cambio di al-
lenatore ha letteral-
mente cambiato 
passo, vincendo di 
partita in partita, fino 
ai 2 punti di distacco 
che oggi ha nei con-
fronti della capolista 
Juve Stabia. L’Avel-
lino, a questo punto è 
senza ombra di dub-
bio una seria candi-
data al salto di 
categoria e dopo 
aver sbaragliato 
Brindisi con un pe-
rentorio 4-0 in tra-
sferta, la sensazione 
si trasforma in cer-
tezza, giorno dopo 
giorno. I prossimi 
turni per i lupi irpini 
sono in casa contro il 
Giugliano e in tra-
sferta Picerno, ma 
mentre il turno fra le 

mura amiche, appare 
relativamente facile, 
quello in Basilicata, 
sarà un vero e pro-
prio esame di matu-
rità, vincere a 
Picerno infatti, lance-
rebbe i biancoverdi 
verso il primato. E’ a 
quota 26 anche il Be-
nevento, che ha fal-
lito nello scorso 
turno, il clamoroso 
aggancio in vetta, 
dopo aver pareggiato 
per 2-2 in casa con-
tro il Giugliano. Ma 
già in questo turno a 
Monopoli per gli stre-
goni ci sarà la possi-
bilità di ergersi a 
capolista, anche per-
ché poi in casa nel 
prossimo turno, rice-
verà la cenerentola 
Monterosi. Poco 
sotto ci sono due 
squadre che stanno 

volando, si tratta del 
Picerno e della Ca-
sertana, che hanno 
centrato nelle ultime 
3 gare, 3 vittorie con-
secutive. Il Picerno 
ha vinto il derby con-
tro il Potenza, con un 
sontuoso 3-1, la Ca-
sertana ha invece 
sbancato Francavilla 
con un rocambole-
sco 3-2. I prossimi 
turni saranno a La-
tina per il Picerno e 
quindi in casa contro 
l’Avellino, in quello 
che sarà il big-match 
della 15° giornata, 
mentre la Casertana 
se la vedrà in casa 
contro il Crotone e in 
trasferta a Taranto. 
Poi è il turno del La-
tina che ha perso un 
po' di colpi e del Cro-
tone, che sta final-
mente dando segnali 

di continuità. Il Latina 
ha vinto 3-0 a Mes-
sina, mentre il Cro-
tone ha battuto il 
Monterosi per 2-1. I 
prossimi turni sa-
ranno contro il Pi-
cerno e il Foggia per 
i pontini, a Caserta e 
contro il Potenza per 
i pitagorici. Via via si 
è presa una bella 
pausa il Taranto, che 
è reduce da due 
sconfitte consecu-
tive, mentre è tornata 
alla vittoria l’Audace 
Cerignola, non si è 
ancora ripreso il Fog-
gia, mentre il cam-
mino del Potenza è 
sempre più altale-
nante. Netti segnali 
di miglioramento per 
il Giugliano, che ha 
ripreso a fare punti, 
così come il Mono-
poli, che sta andando 
benissimo, mentre 
merita una menzione 
negativa la Turris. 
Prima in classifica 
nelle prime 4 gior-
nate a quota 12 
punti, dopo di allora 
solo 1 punti e tante 
sconfitte consecu-
tive, che il giocattolo 
si sia rotto? A Cata-
nia per i corallini tro-
veranno ambiente 
caldo e tanta pres-
sione, mentre poi 
l’impegno casalingo 
sarà contro un Ceri-
gnola sempre più 
convincente. In coda, 
solo il Sorrento ha ri-
sposto all’appello, le 
altre calano sempre 
di più. Francavilla, 
Messina, Brindisi e 
Monterosi, sono in-
fatti le maggiori can-
didate alla 
retrocessione. 

Vincenzo Anicito

 
AVELLINO E BENEVENTO A RIDOSSO DELLA JUVE STABIA

IL PUNTO SULLA C
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La gioia dei giocatori dell’Avellino



18-11-2023  11

Torna la Serie C allo Stadio 
Angelo Massimino di Ca-
tania, con il match valido 

per la 14° giornata tra Catania 
e Turris. Dopo l'esonero di Mi-
ster Tabbiani avvenuto contro il 
Potenza domenica 5 novem-
bre, è stato Mister Zeoli ha gui-
dare momentaneamente la 
formazione etnea per il match 
di Coppa Italia contro il Picerno 
di mercoledì scorso e quello in 
campionato contro il Cerignola 
di domenica scorsa. Una vitto-
ria ed una sconfitta per l'ex gio-
catore del Catania, che fin dalla 
prima conferenza ha dichiarato 
di essere qui solamente per un 
periodo di tempo. Martedì infatti 
finalmente dopo un sotto e 
fuggi è arrivata l'ufficialità di Mi-
ster Lucarelli come nuovo alle-
natore del Catania FC. 

Contratto fino al 2026, per lui è 
un terzo ritorno. Ritorniamo al 
calcio giocato. Dopo la conte-
stazione e la tragica sconfitta al 
Massimino contro l'Avellino, si 
sono giocati tre match ed uno 
in Coppa Italia, dove i rossoaz-
zurri hanno prima vinto contro il 
Brindisi nel recupero della 2° 
giornata per 0-2 grazie ai goal 
di Sarao e Bocic. Quattro giorni 
dopo hanno perso per 1-0 con-
tro il Potenza grazie ad un goal 
di Caturano che ha sancito 
l'esonero di Mister Tabbiani 
dalla guida dei rossoazzurri. 
Mentre come già accennato 
prima con Mister Zeoli si è pas-
sato il turno di Coppa Italia con-
tro il Picerno al Massimino per 
3-2 grazie alla doppietta di Deli 
e al goal di Castellini. Dome-
nica scorsa invece il Catania af-

fonda contro l'Audace Ceri-
gnola sempre fuori casa per 1-
0 grazie ad un goal di Malcore. 
Si respira aria nuova in casa 
Catania, con Mister Lucarelli 
pronto a far ripartire i rossoaz-
zurri in un campionato ancora 
lungo, per centrare almeno l'ot-
tica Play-Off e Coppa Italia, 
dato che per la vittoria del cam-
pionato sembra abbastanza dif-
ficile. Oggi al Massimino fischio 
d'inizio ore 14 in un sabato di 
primo pomeriggio, contro la 
Turris. Sempre e solo Forza 
Catania! 

Riccardo Caruso

 
POTENZA, AVELLINO E CERIGNOLA, CHE DEBACLE!

RESOCONTO

Il gol in coppa di Castellini © Foto Anastasi
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Quel tratto di Cir-
convallazione in 
coincidenza della 

Cittadella universitaria 
non può essere lasciato 
nelle condizioni di insi-
curezza in cui si trova. 
La tragedia nella quale 
è rimasta invischiata a 
morte la diciannovenne 
Chiara Adorno resta una 
vicenda inaccettabile ed 
emotivamente fru-
strante. Fatalità fino a 
un certo punto e, proba-
bilmente, alta velocità 
hanno provocato la tra-
gedia, certo. Ma in un 
momento storico in cui 
le scorribande di auto e 
moto sono ad ogni an-
golo, ad ogni strada, ad 
ogni metro va fatto di 
tutto affinchè si inter-
venga laddove si può in-
tervenire. Da più fronti si 
è chiesto che in quel 
preciso tratto di Circon-
vallazione venga ripristi-
nato quello che c’era 
fino a poco tempo fa: 

ovvero, il sovrappasso 
che permetteva di attra-
versare in modo sicuro. 
Ed è una richiesta da 
sostenere a gran voce. 
"Torneremo a installare 
quel sovrappasso che è 
stato tolto - ha rassicu-
rato il sindaco Trantino -
. Chiederò che la 
Circonvallazione venga 
classificata come strada 
a scorrimento: questo ci 
permetterà, di concerto 

con la Prefettura, di in-
tervenire anche con gli 
autovelox. A novanta 
chilometri orari la Cir-
convallazione si per-
corre in cinque minuti: a 
cinquanta chilometri, la 
si percorre in sette mi-
nuti. Davvero due minuti 
valgono la pena di met-
tere a repentaglio la vita 
altrui e quella degli 
altri?”. 
Ma quello di Chiara è 

stato un copione che si 
è drammaticamente ri-
petuto a distanza di 
poco più di sei anni. Era 
il 31 luglio del 2017 
quando ad essere tra-
volto a morte fu, in coin-
cidenza dello stesso 
punto, un altro giovanis-
simo studente: Danilo Di 
Majo 25enne originario 
di Enna. Lo studente 
venne travolto da 
un’auto proprio all’al-
tezza della cittadella 
universitaria sempre in 
Viale Andrea Doria. Del 
pirata della strada non si 
seppe più nulla: un cri-
mine della strada rima-
sto impunito per 
sempre. Che si inter-
venga. Non c’è tempo 
da perdere. 

Anthony Distefano 

SOCIETA’
CHIARA, LA TRAGEDIA E QUEL SOVRAPPASSO  
DA RIPRISTINARE SENZA PERDERE PIÙ TEMPO

SOCIETA’
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Catania è tra le 5 città "percepite 
come le più pericolose” in Eu-
ropa. La città Siciliana, con un 

“indice di criminalità” di 63,9 si trova 
subito dopo la francese Marsiglia 
(64,7) ed  è al terzo posto nella classi-
fica stilata da Numbeo, il più grande 
database al mondo di dati forniti dagli 
utenti su città e Paesi in tutta Europa, 
fornendo informazioni aggiornate e 
tempestive anche sulla criminalità. 
Orde di micro-criminali che si abbat-
tono nel centro storico, senza con-
trollo, mettendo a rischio la movida 
catanese, assediando i luoghi del di-
vertimento, una cattiva cartolina per la 
città italiana che attrae, anche, il mag-
gior numero di turisti. 
Ne parliamo con gli assessori Viviana 
Lombardo (Politiche Giovanili) e Ales-
sandro Porto (Polizia Locale). 
"Bisogna iniziare con l'educazione ci-
vica dalle scuole -esordisce l'asses-
sore Lombardo- tant'è che questa 
settimana è partita l'iniziativa della Po-
lizia Locale partendo dalle elementari. 
Altro problema è la dispersione scola-
stica che sottrae i giovani in età della 

scuola dell'obbligo ad una educazione 
del bene comune alimentando così 
esempi non positivi e il rischio recluta-
mento della criminalità. Proprio per 
questo motivo ci siamo fatti promotori 
di un tavolo permanente che oltre alla 
sottoscritta vede la partecipazione dei 
colleghi titolari delle deleghe della 
pubblica istruzione e solidarietà so-
ciale e del presidente del tribunali per 
i minori. Abbiamo messo a disposi-
zione un sistema digitale, un software, 
che segnala le famiglie che si sottrag-
gono a tale obbligo scolastico per i figli 
con la conseguente sospensione di 
ogni contributo economico di assi-
stenza per le stesse. Stiamo tra l'altro 
mettendo a disposizione di associa-
zioni di volontariato alcuni immobili se-
questrati alla mafia perché si creino 
nei quartieri a rischio centri di aggre-
gazioni giovanili. Altra iniziativa che 
abbiamo varato è l'operazione "Con-
Giunta", rivolta alle scuole superiori, 
invitando gli studenti alle riunioni di 
giunta per far comprendere agli stessi 
come si fa amministrazione e come si 
formano gli atti amministrativi». Que-

sto per quanto concerne il progetto 
prevenzione/educazione. 
Dai progetti di prevenzione passiamo 
adesso a quelli del controllo del terri-
torio. 
«L'aspetto fattuale più interessante- ci 
dichiara l'assessore Porto- è l'aver 
creato, su iniziativa del Prefetto, Que-
store e Sindaco, le pattuglie interforze 
tra la Polizia Locale, i Carabinieri, la 
Guardia di Finanza e la Polizia di 
Stato, che dovranno tutelare l'ordine 
pubblico proprio nel centro storico, 
meta della microcriminalità che si ri-
versa al centro di Catania. Abbiamo 
assistito ad azioni che hanno turbato 
alcuni luoghi di divertimento, della mo-
vida, con azioni di violenza inaudita, 
anche armata, da parte di questi gio-
vani cresciuti in ambienti criminali, per-
vasi da incultura endemica. Da 
sottolineare il cambio di passo che 
sottolinea e rende concreta l'azione 
decisa di questa amministrazione, è 
stato il blitz fatto nel vecchio San Be-
rillo, luogo di ogni malaffare, a ridosso 
di quella che una volta era la city ca-
tanese di corso Sicilia, con il Sindaco 
in testa. Importante, oltre alla video 
sorveglianza, è intensificare la pub-
blica illuminazione, che spesso è og-
getto di atti vandalici, anche con spari 
verso i corpi illuminanti, per far si che 
l'oscurità favorisca appunto il malaf-
fare e lo spaccio. Queste sono le no-
stre priorità, tra educazione 
preventiva, controllo del territorio e re-
pressione delle azioni criminali, per 
mandare nel mondo la migliore carto-
lina di Catania». 

Felice Candela 

CATANIA VIOLENTA
POLITICA
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Il 12 novembre, a Mi-
sterbianco, nel Polo 
Fieristico SiciliaFiera è 

stata inaugurata la dician-
novesima edizione di Ri-
stora Hotel Sicilia (RHS), 
uno degli eventi di punta 
di Expo Mediterraneo. A 
tagliare il nastro: il presi-
dente Confcommercio 
Catania, Pietro Agen, il 
presidente Expo Mediter-
raneo, Alfino Rosario, il 
senatore della Repub-
blica Salvo Pogliese, l’as-
sessore regionale 
all’Economia, Marco Fal-
cone, l’assessore regio-
nale agli Enti Locali, 
Andrea Messina, il presi-
dente commissione Bilan-
cio ARS, Dario Daidone, 
l’onorevole Jose Marano, 
l’onorevole Marco For-
zese, il sindaco della città 
di Misterbianco,  Marco 
Corsaro, il presidente di 
SiciliaFiera, Nino Di Ca-
volo, l’assessore del Co-
mune di Catania alle 

Attività Produttive Giu-
seppe Gelsomino, il con-
sigliere comunale di 
Catania, PierMaria Ca-
puana, il presidente Con-
fcommercio Fipe, Dario 
Pistorio, il direttore mar-
keting di Babbi,  Gianni 
Babbi.  
Il presidente di Expo Me-
diterraneo, Alfino Rosario 
ha sottolineato che  “Il 
progetto RHS è tanto sti-
molante, ma anche impe-
gnativo. Richiede 
un’organizzazione com-
plessa, molto dettagliata, 
attenta ai particolari. Ogni 
stand richiede servizi tec-
nici e c’è una gara tra gli 
espositori a creare allesti-
menti sempre più attrat-
tivi. Il team di Expo 
Mediterraneo è ormai ro-
dato e cerca di lasciare 
contente tutte le aziende 
espositrici. Questo evento 
dedicato al mondo della 
ristorazione gelateria, pa-
sticceria, pizzeria e del 

food and beverage in ge-
nerale, è cresciuto molto 
negli ultimi anni e si pre-
para a stupire ancora, 
tanto che, quest’anno, ab-
biamo occupato due padi-
glioni del centro fieristico. 
Siamo già a lavoro per 
quella del prossimo 
anno”. 
Ristora Hotel Sicilia si è 
affermato come l'evento 
B2B dedicato al mondo 
della ristorazione più ap-
prezzato nel Sud Italia, 
sia per i numeri dei visita-
tori in costante crescita, 
ma anche per la parteci-
pazione di rinomate 
aziende e brand nazio-
nali, noti in tutto il mondo, 
che scelgono RHS come 
vetrina per dialogare con 
i clienti dell'isola e delle 
regioni circostanti, come 
Calabria, Campania e Pu-
glia. Addirittura, non man-
cano visitatori dalla vicina 
Malta. 
Anche il presidente di Si-

ciliaFiera, Nino Di Cavolo, 
dichiara: “Siamo ben con-
tenti di ospitare nuova-
mente nel nostro centro 
fieristico la fiera Ristora 
Hotel Sicilia. Non dob-
biamo dimenticare che la 
nostra Sicilia è ricca dal 
punto di vista culturale e 
attrae ogni anno milioni di 
visitatori, secondo i dati di 
Confcommercio Sicilia a 
fine agosto 2023 gli arrivi 
sono stati pari a 
4.888.423 unità. Non solo 
bellezze culturali, ma 
anche buon cibo. Questa 
fiera coniuga entrambi, 
proponendo le novità in 
questo settore. Non desi-
dero svelare nulla per il 
2024, ma molti sono i pro-
getti in cantiere”. 

Antonella V. Guglielmino

SOCIETA’
INAUGURATA A SICILIAFIERA «RISTORA HOTEL SICILIA» 

EVENTI
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